
  

 

  Deliberazione N. 513 

 

  

Assessore 
 
Presidente della Giunta Regionale 
VINCENZO DE LUCA 
Assessore della Giunta Regionale 
ETTORE CINQUE 

  

 

 

 DIR.GEN./ 
DIR. STAFF (*) 

U.O.D. / Staff 

  
DG 13 12 

Regione Campania 
 G I U N T A  R E G I O N A L E   

     

 SEDUTA DEL  28/07/2025  

    

 P R O C E S S O  V E R B A L E   

   

Oggetto :  

Approvazione proposta del Documento di Economia e Finanza della Regione Campania - DEFRC 

2026-2028. 
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9) Assessore MARIO MORCONE  
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
Premesso che 
  
a. con il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche ed integrazioni, il 
Governo ha attuato la delega per l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
amministrazioni pubbliche nel rispetto dei principi e criteri direttivi dettati dalla riforma della contabilità 
pubblica di cui alla Legge n. 196 del 2009 e dalla riforma prevista dalla Legge n. 42/2009;  

b. l’articolo 36 del d.lgs. 118/2011, recante Principi generali in materia di finanza regionale, dispone che 
“Le regioni ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine adottano ogni anno 
il bilancio di previsione finanziario, le cui previsioni, riferite ad un orizzonte temporale almeno triennale, 
sono elaborate sulla base delle linee strategiche e delle politiche contenute nel documento di economia 
e finanza regionale (DEFR), predisposto secondo le modalità previste dal principio contabile applicato 
della programmazione allegato” e che “Il DEFR è approvato con una delibera del Consiglio regionale”;  

c. il “Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio”, Allegato n. 4/1 del D. Lgs. 
n. 118/2011, definisce il sistema di programmazione delle regioni garantendo un forte raccordo con il 
processo di programmazione economico finanziaria dello Stato, il quale, a sua volta, è integrato nel 
ciclo di programmazione europeo, anche a seguito delle modifiche introdotte dalla Legge n. 196/2009 
e dalla Legge n. 39/2011; 

d. il Consiglio dei ministri ha approvato Documento di finanza pubblica 2025 il 9 aprile 2025; 
e. con nota n. PG/2025/211861 del 28 aprile 2025 è stato dato avvio alle attività per la predisposizione 

del DEFRC 2026-2028; 
f. al punto 5.3 dello stesso Allegato n. 4/1 del D.lgs. n. 118/2011 è previsto che i contenuti finanziari del 

DEFR e della Nota di aggiornamento al documento strategico di programmazione, sono condizionati 
all’avanzamento dell’attuazione del federalismo fiscale e definiti a seguito del parere che la Conferenza 
permanente per il coordinamento della finanza  pubblica, di cui all’art. 5 della legge 5 maggio 2009, 
n.42 , elabora sulle linee guida per la ripartizione degli obiettivi di finanza pubblica inseriti nel  DEF (e 
nella nota di aggiornamento del DEF) e sulle regole previste per il singolo ente in ragione della 
categoria di appartenenza trasmesse al governo; 

g. nell’ambito del suddetto principio della programmazione allegato al D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. ai 
paragrafi 5, 5.1, 5.2 e 5.3 sono definite le modalità di presentazione del DEFR e i relativi contenuti; 

h. il negoziato sulla riforma della governance economica europea è giunto a conclusione e il 29 aprile 
2024 sono state approvate nel frattempo le norme che innovano il Patto di stabilità e crescita (PSC) 
da parte del Consiglio. I regolamenti che riformano il braccio preventivo e quello correttivo del PSC 
sono direttamente applicabili agli Stati membri ai sensi dell’art. 288 del TFUE, mentre le modifiche alla 
Direttiva relativa ai requisiti per i quadri di bilancio nazionali, dovranno essere recepite nella normativa 
interna entro il 31 dicembre 2025; 

i. il Consiglio dei ministri ha approvato il 9 aprile 2025 il Documento di Finanza Pubblica (Dfp) 2025 e le 
Camere ne hanno approvato le risoluzioni il 24 aprile 2025 (https://www.mef.gov.it/documenti-
pubblicazioni/doc-finanza-pubblica/index.html). 

  
Preso atto, dell’istruttoria dei competenti uffici regionali, che: 
a. gli uffici della Direzione Generale per le Risorse Finanziarie hanno elaborato la proposta di DEFRC 

2026-2028 attraverso il costante confronto con le strutture di vertice regionali e gli Assessori, per le 
parti di specifica competenza, in una logica di massima partecipazione e secondo un percorso 
condiviso collegialmente, che ha consentito la definizione delle “politiche regionali” in coerenza con il 
contesto economico, sociale e culturale della regione Campania e il relativo quadro di finanza 
pubblica”; 

b. è stata mantenuta la consolidata articolazione per Missioni e Programmi delle schede trasmesse dagli 
Uffici di vertice, ovvero seguendo la stessa classificazione adottata per il bilancio regionale, in modo 
da collegare in maniera univoca la spesa agli obiettivi e alle attività da farsi; 



 

 

c. tale organizzazione è pienamente conforme al dettato normativo (All.4/1 D.Lgs.118/2011) e consente 
di conoscere la destinazione di tutta la spesa regionale, per la collocazione di ogni capitolo di spesa 
all’interno di una Missione/Programma; 

d. per la predisposizione del terzo capitolo, che per sua natura presuppone il più ampio coinvolgimento 
di tutte le Strutture organizzative della Regione e degli Assessori di riferimento, è stato ulteriormente 
implementato l’applicativo informatico già in uso per la realizzazione del “Ciclo della programmazione 
regionale”, nella sua versione aggiornata denominata “gzoom2”, prevedendo un ampio coinvolgimento 
e interazione tra le Strutture Organizzative e gli Assessori regionali, anche attraverso una sessione 
formativa dedicata in modalità videoconferenza; 

e. il processo evolutivo in atto nella predisposizione del Documento di Economia e Finanza Regionale 
continua a rappresentare una innovazione che, oltre ad esaltare le interconnessioni con il Piano della 
Performance, agevola l’accesso, l’uso e l’archiviazione del materiale, secondo un modello di 
progressiva semplificazione che, comunque, fornisce anche un dettaglio dei risultati già raggiunti nelle 
diverse materie di competenza regionale; 

f. nell’ottica del miglioramento continuo della base informativa del Documento, nelle schede afferenti alle 
linee d’azione attraverso le quali si esplicano le politiche regionali, sono state introdotte alcune 
modifiche migliorative finalizzate ad una maggiore snellezza complessiva del documento e il 
riferimento alle articolazioni organizzative, come definite con D.G.R.C. n. 408 del 31 luglio 2024, che 
cureranno il perseguimento degli obiettivi strategici programmati a seguito della implementazione del 
nuovo “Ordinamento e organizzazione degli uffici della Giunta Regionale” ai sensi della Legge 
Regionale n. 6 del 15 maggio 2024; 

g. nel corso della Commissione Affari Finanziari della Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome tenutasi in data 19 maggio 2025 si è convenuta una premessa uguale per tutti i DEFR, 
atteso il “cambio di scenario dal punto di vista dei Documenti di Programmazione nazionali. Per la 
prima volta, infatti, questo DEFR non ha come premessa l’analogo documento nazionale, il DEF. Il 
Governo, sei mesi dopo l’invio alle Camere del Piano strutturale di Bilancio di Medio Termine 2025-
2029, ha presentato in data 10 aprile 2025 il Documento di Finanza Pubblica, in ottemperanza alla 
normativa dell’Unione Europea, che prevede l’invio alla Commissione Europea di una Relazione 
annuale sui progressi compiuti (Annual Progress Report) entro il 30 aprile di ciascun anno; esso si 
configura, come specificato dal Ministro dell’Economia e delle Finanze nella propria Premessa, come 
un documento “principalmente incentrato sulla rendicontazione dei progressi compiuti””; 

  
Ritenuto 
a. di dover approvare l’allegata proposta di “Documento di Economia e Finanza della Regione Campania 

– DEFRC 2026-2028”, adottato sulla base dell’Allegato 4/1 del D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118;  
b. di dover trasmettere al Consiglio regionale il “Documento di Economia e Finanza della Regione 

Campania – DEFRC 2026– 2028” per le conseguenti deliberazioni;  

  

  
Visti 
a. Lo Statuto della Regione Campania, ed in particolare gli articoli 51 e 59;  
b. il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” 

c. la Legge 5 maggio 2009, n. 42 “Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’articolo 119 della Costituzione” e successive modifiche; 

d. la Legge 31 dicembre 2009, n.196, recante disposizioni di contabilità e finanza pubblica; 
e. la legge 7 aprile 2011, n. 39 “Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, conseguenti alle nuove 

regole adottate dall’Unione europea in materia di coordinamento delle politiche economiche degli Stati 
membri”; 

f. la legge regionale 5 dicembre 2017, n. 37 “Principi e strumenti della programmazione ai fini 
dell’ordinamento contabile regionale”;  

g. il Regolamento regionale n. 5 del 7 giugno 2018 “Regolamento di Contabilità regionale in attuazione 
dell'articolo 10 della legge regionale 5 dicembre 2017, n. 37”;  

h. la legge regionale n. 6 del 15 maggio 2024; 



 

 

i. il Documento di Economia e Finanza 2025, deliberato dal Consiglio dei ministri nella seduta del 9 aprile 
2025 e le risoluzioni delle Camere del 24 aprile 2025. 

  
PROPONGONO, e la Giunta in conformità, a voto unanime; 
  

DELIBERA 
  

per i motivi di cui in premessa e che si intendono di seguito integralmente riportati: 
  
1. di approvare l’allegata proposta di “Documento di Economia e Finanza della Regione Campania – 

DEFRC 2026-2028”, adottato sulla base dell’Allegato 4/1 del D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118) che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di trasmettere al Consiglio regionale il “Documento di Economia e Finanza della Regione Campania 
– DEFRC 2026– 2028” per le conseguenti deliberazioni;  

3. di trasmettere la presente deliberazione: 
3.1 al Collegio dei Revisori dei conti; 
3.2 al Gabinetto del Presidente, all’Ufficio legislativo, ai Direttori Generali, ai Responsabili degli Uffici 

Speciali, ai Responsabili delle Strutture di Missione; 
3.3 al competente Ufficio per la pubblicazione del “Documento di Economia e Finanza della Regione 

Campania – DEFRC 2026-2028” sul sito istituzionale della Regione Campania. 
 



  

 

 
 

GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA 
 

 
   D I R . G E N . / D I R .  S T AF F  ( * )  U O D / S T A F F  D I R .G E N .  

DELIBERAZIONE n°  513  del  28/07/2025  DG 13  12 

 
 
O G G E TT O  :  

Approvazione proposta del Documento di Economia e  Finanza della Regione Campania -  

DEFRC 2026-2028.  

 

QUADRO A C O G N O M E  F I R M A  

P R E S I D E N T E A ٱ   S S E S S O R E  ٱ  

 

Presidente VINCENZO DE LUCA 

Assessore ETTORE CINQUE 

 

28/07/2025 

24/07/2025 
D I R E T T O R E  G E N E R A L E  /  D I R I G E N T E S T A FF  Dott.ssa ANTONIETTA MASTROCOLA 24/07/2025 

 
 

DA TA  A DO ZI O NE  

 

28/07/2025 

 
V I S T O  S EG R E T E R I A  D I  G I U N T A  

C O G N O M E  FERRARA N O M E  MAURO I NV I A TO  P E R L ’ES E CUZI O NE  I N  DA TA  28/07/2025  

 
 

A I  S EG UE NTI  UFF I C I :  

 
40.01.00. Gabinetto del  Presidente  
40.02.00. Uff icio Legislativo  
50.01.00. Direzione Generale di gestione fondo sociale europeo e fondo per lo 
sviluppo e la coesione  
50.02.00. Direzione Generale per lo sviluppo economico e le attiv ità produttive  
50.03.00. Direzione Generale autorità di gest ione fondo euroepo di sviluppo regionale  
50.04.00. Direzione Generale per la Tutela della salute  e i l  Coordinamento del Sistema 
Sanitar io regionale  
50.05.00. Direzione Generale per le poli tiche socia li  e socio -sanitar ie  
50.06.00. Direzione Generale per la difesa del suolo e l 'ecosistema  
50.07.00. Direzione Generale per le poli tiche agricol e, al imentar i e forestali  
50.08.00. Direzione Generale per la mobilità  
50.09.00. Direzione Generale per i l  governo del terr itor io  
50.10.00. Direzione Generale per l 'università , la r icerca e l ' innovazione  
50.11.00. Direzione Generale per l ' istruzione, la formazione, i l  lavoro e le  politiche 
giovanil i  
50.12.00. Direzione Generale per le poli tiche culturali  e tur ismo  
50.13.00. Direzione Generale per le r isorse finanziar ie  
50.14.00. Direzione Generale per le r isorse umane  
50.15.00. Direzione Generale per le Ris orse Strumentali  
50.17.00. Direzione Generale per i l  Ciclo integrato delle acque e dei r if iuti ,  
Valutazioni e  autorizzazioni ambientali  
50.18.00. Direzione Generale per i  lavori pubblici e la protezione civile  
60.01.00. Avvocatura Regionale  
60.06.00. Grandi Opere  
60.09.00. Uff icio per i l  federalismo e dei sistemi terr itor iali  e della sicurezza integrata  
60.10.00. Uff icio ent i  e società partecipate , vigilanza e controllo  
60.11.00. Uff icio Specia le per la cresci ta e la  transizione digi tale  
60.12.00. Uff icio S pecia le valutazioni ambientali  
70.03.00. Uff icio Elettorale Regionale  
70.05.00. Strut tura di  missione per l 'a ttuazione del programma straordinario per la  



  

r imozione dei r if iuti  s toccati  in balle e  interventi per  i l  superamento della sanzione 
disposta  con sentenza della Corte di  Giustiz ia Europea ,  Sez. I I I ,  16 luglio 2015  

 
 

Dichiaraz ione di  conformità del la  copia car tacea : 

 

Il  presente  documento,  a i  sens i  de l  T .U.  dpr 445/2000 e  success ive  modificazioni  è  copia  conforme 

cartacea  dei  dat i  cus todit i  in  banca  dat i  de l la  Regione Campania .  

 

                                                                                                            Firma  

 

                                                                                              ______________________ 

 

  
(*)  

DG     = Direz ione Generale  

US      = Uff ic io Speciale  

SM      = Strut tura di  Miss ione  

UDCP = Uff ic i  di  Dire t ta  Collaboraz ione con i l  Pres idente  

 

 


